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CIVICA 
ì # 

L'isti tu z ione di una guardia civica'è utile per la ' 'Tb­
scatta?E questa la dìrnapda^te facciamo a noi stessi, ed alla 

.^uale intendiamo qui brevemente rispondere, riserbandoci di 
Ï. 
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.■{^Ifc'^^p Tospanp fè» 'sepiit^.^bj^afli^Jiórtó co­
^^ciiuto4? necessìlà di riannodare le, tradizioni JLcopofdinpj e 
Itóeggeiuila Stanila, ilmotoproprio disiai Maggio ed altri nuovi 
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^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ^ f ^ t ^ ^ W P l«esto quèsito.ba­
^Ufi­^mpÌioJQ,.raKM^;,^i;:.]r|^ gli 
abusivma ogni istituzione, ogni.abuso favorisce f interesse ̂ ia 
dt una classe di cittadittì a danno dell'universàle,,isia di una 
potenza; sfcfahieni a d^tìnti della ìòaziofiaUtàj sia idei governo a 
■dapndd'è'p.ó^oiì: o^ni'Hfoïma adunque, tiùantubque ottima é 
'saola ypglià( ifiimaèiçarst, hoa jpUo non ledere U vantaggiò ma­
teriaje 0 nudale di un certo numero"41 p^spne; ónde ogni ri­
formatore si ; troverà sempre contro coloro a* quali giovava 
Terrore 0 Y atyso, Qucst,i­ caiunflierannPile.sue; 'inten îoDÌ, 
attraverseranno i suol disegni; e don potendo far altro susci­
tôïanno tùtìstì3tì fe àâtttâont pet meitìÉfgU­pawra1, per spargere 

"la difî depza pel suocuô^pèr coslringërloa fermafâi, è'quìndi 
'.Ijjllr^rgti­qu'eït^pdip'che^àfiçs sèmpre da una spefahia tra­
:di_ta# ÇUg un riformatore abbia bisogno d]/afmi­p>oprie è tale 
assioma di;politica clie non richiede duuQStrazione; rìman solo 
a lederti quale sjietìie di ­milizie gli sarà più utile, usarci E_ 
qui (UoiamOjO le riforme giovano al governo, o lo riforme gio­
vano si popolo: se le riforme­giovano Al Solo gov irno è evi­
dente che le armi ad esso più utili,e più fide Sarapno ìè faei» 
^papie,^ certo sare te stpUe^zà armare il popólp qùàndo_ si 
ha/intenziooe di pppripierjp; niasse le rìfortne, giovano al 
popolpè anco evidente ch& pon vi saranno pel riformatore 
armi piti utili 6 sicure delle cittadine: armare chi ha interesse 
(ifdtferiderti, perchè difendè in te il suo Utile e 1 suoi vantaggi, 
é' assionaa che non fallisce giammai.. E qui cadono a pfóposilb 
»!■?W$? ^VW^Wavcìli, 3òVe dice che non fu mai Un prltì­
cipe^nu^yo 0 creatore1 di.co^e nuove, il^uale disarmasse 1 suoi 
sudHitif « anzi quando gli; ha trovati disarmati, gli ha sempre 
'armativpérthè'armandosi, quelle armi diventan tue, .divei*tano 
fedeli quelli che tì sono sospetti, e quelli eh' erano fedeli sì 

mantengono, e gli spdditìtuoj si fanno tuoi partigiani. » Que­
ste,verità che gli statisti trovano ni^ditando, i popoli séntofto 
istintivamente; .ed è appunto per questo, che quando un gp­
1 ve rod ha messo mano alla rifórma, il popolo ha chiesto sempre 
le arral; sul che bastino gli esempj che abbiamo visti ne'nostri 
giorni. Aggiungete che Tarmare i cittadini, i quali ban tutto 
l'interesse di difendere lebuohe riforme, non è solo utile per 
jdar fam al governo, rompere le trame degli avversi, ed ispi­
rare jeqìproca fiducia fra governati e governanti y ma porta,ap­
ìchesecó Timmenso bene di tranquillizzare gli auimi e di raS­
sicuravei tipiidi. I popoli sono sempre immaginosi; la loro vir 
iida faptasia fa sempre di un fuscellino una trave. Il 
PW0?0 Wçhe le riforme a lui vantaggiose sono da ,alcuni ve­
^diite^udiffidanza/aa altri:con odiò:*egli sache v'è chi ado­
.pmpèni me^o per ifcp^diWe; si trova disarmato, e Timpos­
sibilita del difendersi lo t}̂ n sempre, in sospetto di essere offeso, 
Questo sospetto, che può e^r^ anche dagli avversi malisiosa­

e suscitato, io tiene irrequietoìscoaiento, sfiduciato, eoa 
^gfltvfetfmó delia quiete 'piilpica e dei suoi interessi 

.materiali. Ciò segue.sempre e dappertutto. Ma se dalla teo­

Ti* vogamo scendeiie all'applicazipné/Hf VèdVemò che pochi 
governi Mn forse più bisogno.di una guardia cìnica del gqverflo 

i & S ^ ï Qui la milizia mercenaria è poca:, accrescerla sarebbe 
B S M « e ^ é , perche ^a%rebbe la diffidànzl»^) popolo ed 
MP&TOrebbe la fe^za^a quantp; pare'non moitó' riccaî Dal­

K ­

<f 

Jppdio'è' tran^uiilb , amiarité della quiete ­, nop avvezzò 
;V$ptooVimnntf^pdUrÌ/Morente del signer qui adun­
■M$i\ ^mar^o ppp può eâsere; pericoloso in alcun­modo. 

' i­Kjrpfc a^pnque, chs mi\\: governo vpglia percpi;rêre la via delle 
■rifarme, se queste riforme, debbopotorn^e^ vantaggio del 

.*popolo, l'istituzione' di una guardia civica sia cosa ùtile> ne­
mUMiti giovevole Sgovernati ëd'^^governaatì^a,nel mede­

Da quando un nuovo .movimento politico si ë maniìfe^uió 
in Italia son cominciati a mettersi in uso ijaomidi moderati .e 
idi esaltati,' come nomi di fazioni e di partiti*' (Contro, questa 
divisione ha îà protestato qualche fritture*, e noi alla nostra 
volta intendiamo dì protestare. Inòmi dì mòdéràtì, dîcbnserva^ 
tori; e­di radicali, in Francia, in Inghilterra, in Spagna e in 
altri stati cònstituzionali lignifica qualche cosala noi non signi­. 
fica nulla. Ghe intendete voi pet Saltati? Quelli che si esaU 
laho nella cobteinplaiiòne di unbelloidealédifficilëarag'ginn­
gersi? Quelli che si esaltano ad ogni azióne viril^e generosa, ed 
hanno una lode pe'martiri di una idea. Ed in questo caso noi 
ci odoriamo di dirci esaltati. Ch£ intèndete voi per moderati? 
Quelli che moderano i loro desideri secóttdo le condizioni di 
luogo­e,di tempo? Quelli che.a'jtib'éri affetti vogiion compagna 
la prudenza? Quelli che accettano un mezzo bene possi­
bile, non potendo Conseguire un bene assoluto? Ed in questo 
.caso pòi (jiònonaino di èssereinodéìràti; In pòùié di Dio è della 
coniane patria, smettiamo questa dlstfezioné apparétìte, 
questa setta,, di nomi, questo scisma di esteriorità. Quanti 
sono uomini generosi in Italia non hanno che una speranza ed 
un desiderio: la differenza sta nel modo di manifestazione, non 
già nello scopo, e per così esprimerci, pella gradazione, e nella 
sfumatura di una tinta. Oli uomini cl?e veramente amano la 
loro patria, gli uomini che a lei, desiano un migliore avvenire, 
gli uomini che mirano ad uno scopo comune debbono esser tutti 
concoi:di,ed acquistate nell'unità dell'intento la forza necessâ ­
ria a conseguirlo. Il grado d'intensità cól qiiaìèciascun indivia­
duo sente un bisogno è subordinato alle condizióni morali e 
materiali del medesimo individuo; ed in ciò la difierenzaè gran­
de, la varietà infinita: ma la differenza e la varietà non deve ad­
durre contrarietà ed. opposizione. Se tutti gli uomini generosi 
pensassero e seoti­ssero nel medesimo modo, non vi sarebbe 
più armonia, ma identità ed unificazione, vai quanto dire ces­
serebbero di essere tanti UoMni è diverrebbero un Uomo solo^ 
il che è impossibile. Gessiamo adunque di ïisguardate per op­
positori coloro i quali non sì sottpscrivano a tutti gli articoli 
del nostro atto di fede politicpf Sono nostri avversari tutti 
quelli che vorrebbero tenere Italia nel baratro, immenso dei 
mali, neljquale la trascinarono gli errori, i delittie le sventure 
di tanti secoli, e che potendo aggiungetebbei'ouna nuova spina 
alla coróna della martire*, ma spfao nostri amicie compagni tutti 
coloro che vogliono migliorare le sue condizioni morali e mate­
teriali, che vogliono guarire anche una sola delle tante piaghe 
ond' è coperto \l suo corpo. H riaorgimenio di una nazione è 
opera lunga, diflkile, immensa, ha bisogno di grandi sforzi, di, 

'grandi sacrificj, di grandi cooperazioni. Cooperiamo tutti ali' 
onorevole impresa: che ciascun di noi porti la sua pietra al 
solenne edifizio del riordinamento italiano. Bando a" privati 
rancori, bando alle prevenzioni e a'pregiudizi di scuola, bando 
alle divergenze secondarie: unità d'intento, unità di ope­
ra, varietà di mezzi. La concordia edifica, la discordia di­
strugge. ' : , . . " . . . . ' 
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Da qualche tempo i liberi scrittori d' Italia si affaticano 
a combattere e dissuadere l'uso della forza materiale­, non è 
questo uno sciupar tempo, darta ed ingegno? Ma v' è anche 
di peggio, perchè queste declariiazioni fuori di proposito per­
petuano un'erróre, pi avvelenano una pî ga non anche intiera­
mente cicatrizzata. Perpetuanp un erróre, perchè fan credere 
a* molti che non pensano, le rivoluzioni essere opera di indivi­
dui, che quindi'spenti quelli, la rivoluzione non si potrà rinno­
vare, come se la ^trre; ohe" tronca uuà̂ eKÇa potesse troncare 
un jfìea, e il laccio che strozza un uomo potesse strozzare un 
bisogno. È una illusione funesta quella di credere che cin­
quanta 0 cento personê  con un mezzo milione e due casse di 
fucili possano compire una rivoluzione.Un tumulto sì, ed un 
tumu.lto sapguinosqv ma le rivoluzioni vére non pascorió che dà 
bisogni upiversali, q ppp da desiderj, speranze ed illusioni in­
dividuali. Nulla è çiù difficile che il trascinare un popolo alla 
rivolta, quando pgli non ne senta l'assblwtd'bìsogtìdi ma quao­

do il bisogno pasce, qù^pdq divien grave e ^réssànte/quàndb 
il governo^ così cieco da uou prevenìrio epp mezzi tègalì è 

?■ vF««V*tfv«^4 mnmmi++i •■pf l^^ l fcr t t i * * *^ Tfcw*r 
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, l e asspcazlonl si ricevono alla Direzione ÀtótàìntéMfvà W&MT ' 
naie in tft&ttk S. Gaetano, ove puro si Hcevontì %!! anrttlpzl ^4avvisi 
da inserirsi nel Giornale stesso. Le lettere ­saranno•­. inviate *é~Mfa 
Direzione del­Siornuli L'ALMA. ,, 

Prezzo delPinsorzfoni soidi 4 per rigo. ii*>' hi- :",.■■■,.rti
1
, ; 

iftdiyìauàlménu le persorfe che fêbbono comporla: questa 
scejlta* accrëscerëjbiie da. una parte la sfìdÙS, e. dall'atra sce­
iperetbe forza alla istituzione. ì non pre see! ti a Ut nSfcë della 
guaruia civica, div«nebbero3p^r que^o solo .fatt^ ^yejsi e so­
apiettosi di egnù riformasi ed il sgoverno inv.ecedï fófKaiCgnfiegui­
/ebbe odiò, il che vuol dir déboieziza. ­ ­ T; 

■ r . 

mopmAVi È» ESALTATI 

rità sarà generalmente conosciuta, \ govèrni ed i popoli ^vtotfò 
latto un gr,gnrpas§p n^lla via d^la capienza civile. ,, 

, ,­ Dicevamo avvpjçoano una.pwga pon inti,eram,ente,cicattizt 
z:itfl, perchè grande è il num.ero degli italiani, a'qualì i molti 
tentativi che si sono rinnovati tìaM 820 iri poi bau tolto un 
péétm, iih'àiïiibo, ùicotìeittÀdtftò.Eatéfi^Btfh^lidra^sx 

guiscpno nelle prigioni, e trascinano la Catena de galeotti*^e 
sgargofcOi lacrima inçonsoute neUa tçrradeH, çsityo. K o g ^ e ^ 
tiamòun dito imprudente, su questa, piaga isangpigosa, npn>$7 
tentiamo con mano inesperta questa dolorosa ferita­, obliate se 
potete] ma> per Dio, non maiédîtë; Oggi \ tempi son mutati1: 
ri te a tarte oggi la via delie insurrezioni in molti stati'd'Italia 
sarebbe stoltezza e delitto* ma anprpëllèérini ài.uhà bàVèObe 
viaggi^con prospero vento, non è permesso bià îmare^*è^male­
dire quei nocchieri che solcando il mare in tempest^ yj ' 
fatto naufragio. J /,' >* ; 
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ORGANIZZATE IL LAVORO ̂
 T 
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Che la libertà commercialo sia un bene Immenso non y' è çer(b al­
cuno che voglia metterlo in dubbio, e chi abljla lume di scienza 0 ^co 
Il semplice buon senso non può ebefar plauso a' gbvevptiqu^li parino 
Infranto,! ceppi del monopolio e,del privilegio. JMa )a mfflt có^ippr­
ciale è 11 non plusaìlra dell! ecqnomia polili'ca? 11 principiò Ai fasciar 
fare suppone Tinteresse personale seniprejn armonia çpH'ïnter^sse, 
generale, supppsi/­Ìone che nòve yplte sopra dieci è smentiia (ini làlti. 
Lasçoperiadl una macchina è certo un gran beneOziò per iat società; 
ma r^peraio ohe' vive del ItÌVorò delle sue braccia pòacahlè^ jwr 
questo V inno dell' esultanza. La risposla à questa /Obiezióne ò antica 
quanto T obiezione istcssa: « Tutlo finisce con iiyellàrsl. » Ciò è in(;ònr 
trastabile ; ma fino a che questo livellamento sarà compiuto che fa'rém 
noi di tanti operai rimasti privi di pane? Quando grideranno abbfam 
fame, daremo loro in mano un irattalo di economia politica? Al lopò 
grido dì éolore, risponderemo noi con calcoli stàlisUci? Quando ci tóp­
sìriìrahnó le mogìì e 1 flgjli cascanti di miqerlâ  ,11 cònforlerémo noi pro­
vando; chiaramente che fradiecl o vénti anni avranno del parie? tìie 
non gì frainìendano e nop ,9! calunniipo ìe nostre opinióni: noi siamo 
caldi dtiensorl della libertà Commerciale, come di ogni aiira libertà; nói 
abbprriamo i vincoli, I monópolj, i privilegi j ma noi crédiamo che sé da 
una parte il coinnïercio devo avere libertà, e i' ind^tria deve riceyérje 
lutti i miglioramenti che ad essa può offrire la scienza e l'òs§ervazÌQnei 
dall'altra la socielà deve provvedere perché 1,1 proieiarlo nop debÉk 
maledire ogni progresso, perche r operalo non sì abitui â risguàrclarò 
li maggior vantpgglp de'più come la più grave delle sventure per se 
stesso. E che! non yi sarà adunque upa vìa per uscire dal bivio Ire­
mòptÌó?Non vi sarà un mexzo perchè le conquiste del coï̂ merçlo e 
dell'induslrliv non sianp come quelle della guerra? perchè mi grido di 
dolore non vepga sempre a frammettersi ài cantico deli' allegrezza? 
Organizzate H lavoro x fate che il povero operaio possa sempre guada­
gnarsi un pane col sudore della sua fronte; nonsciupate sonipie enorhil 
in quelle vaste prigioni ebe decoriamo col nome di luoghi di pubblica 
beaeficeoza, dove il marito è diviso dalla mogHo, le madri dai figli, e 
condannali al carcere perpetuò pel delitto di esser poveri. Agii accar 
toni per elezione, agli Improbi raendtcl vuoisi la casa di forza ed anco 
la galera se occorra', ma al povero di buona volontà vuoisi lavoro è pànO) 
non Ja elemosina die umilia e impoltronisce, «on la reclusione perpétue 
che io castiga di una colpa non sua. Voi volete diminuire,M numero,dei 
poveri 0 voi lo accrescete : voi lasciale incancrenire una piagaSociale 
che ha bisogno di pronti ed ettìcaci rimedj. I milioni che dannò l'erario 
pubblico eJa hopefleenza privata attestano nella pàité del góyenip e 
del citiadini la buona volontà; ma essi aUestano ancora Uria Irnprpye ­̂
gonza IncpucepibUe­ Çonraetf,coauua letzà p^rie df qoélï̂  ŝ nama 
voi,potreste fondare de' grandi slabìiimenti di manlfatt.ure, dóve ogni 
povero onesto irovassé un pane onoralo, senza staccarsi dajtìa .gua; fa­
miglia, privarsi della ilberlà, e divenire 0 un ozioso 0 un rllbaldo. Que­
sta ò un idea accennata appena: rllòrnerpmo per approifoudlrla 0 svol­
gerla, ne mostreremo Io conseguenze. È uri problema fondamentale 
del benessere e della trajjQuiiJllA degli siali ; è la causa de' milioni u^e 
mançan di P»ne, e romorêggiapo allé basi dell' edilìzio sociale corne,M 
onde dell' oceano all' appressarsi delia tempesta. , 

SU DI UN ARTICOLO DEL 
rf " 1 

Nonoslanle che siamo avvezzi a Rfintlrc parlare fuori d'Italia a 
diritto e a rovescio delie cose nostre, non possiamo astenerci dal far 
poche avvertenze su di un Articolo del Portefeuille, rivista francese d(­
plomaliGa (23 Maggio), perchè essondo essa scritta sotto 1* influenza di 
aiti personaggi ha un qualche peso sull'oplnlopp'ln Europa­Parlando 
àeìVUdilto sopra la libertà deità slampa in Toàiàha così sì esprimo: 

ti Questo primo passo verso la liberie della stampa è sialo accollo 
« col phi ylvmenluslasmo dal popolo tu flrenze» Il quale prepara pn 
« ovazione al tìranduca por il suo ritorno dalle Maremme.. QupUp 
« legge, sebbene abbia una grande importanza,, dove plïi valujarjsi p ^ 
« te londen ê che rivela, che per lyantaggi awprdaM.MiU,q ì̂nfli1;nfï#, 

« per córto che gravi disordini siano accaduti apisa^ pei pubblicarci^ 
n quesla legge. Se tal nova iè v r̂a farebbe la seconda yojla in 'qUesfó* 
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« antïo che disposizioni lealmenle da una parte messe In pratica, Incon­
é trino dall' altra una malevola opposizione nello stesso paese. Perchè 
« la misura è buona o cattiva. Se è accolta In Firenze con trasporti dt 
V giojn, è certamente perchè 11 buon senso pubblico vi scorgo del van­
« laggl veri ed utili diritti per Y avvenire. Che dovrà farsi? Bisognerà 
««he per contentare quel aignori 11 Governo Toscano pubblichi una 
« nuova legge che diflerisca a seconda dello spirito, delle disposizioni 
« d'ogni ci Uà, d* ogni comune, d'ogni villaggio? Si vede che esiste in 
« Italia un tal partilo, che II bisogno di mal fare tormenta Incessànte­
« mente; disapprova quel che tutti approvano; e Impotente per sé 
« stesso crede guadagnare un posto elevalo nella pubblica stima gel­
« tandosl sempre come un ostacolò Ira 1 voti delle popolazioni ed 1 be­
K nevoll sforzi del governi. ­~ t a Toscana vuole la libertà della stampa, 
« ed essi la rigettano col vano pretesto che non è abbastanza liberale 
­ la legge che ne pone ie principal condizioni » —. 

Nel tempo che molli giornali noti sanno rendersi ragione del per­
chè si applaudisce a questa legge, e ce ne fanno un rimprovero, V A. dt 
questo articolò scaglia insulti e villanie contro coloro che non applau­
divano, svisando la verità!Spieghiamo prima qual fu l'impressione che 
in Firenze fece nel suo apparire questa legge. Da molti giorni si era 
sparsa la voce chestavasl'prepârando una Legge sulla stampa conte­
nente, dico vasi, disposizioni più larghe di quelle recentemente pub­
blicate negli Stati Komani. Grande quindi ne era l'aspettativa, e le spe­
ranze di amplle concessioni andavano, come suole, ogni di più cre­
scendo. Apparve finalmente la legge. I Fiorentini furono tutti concordi 
a riguardarla come un miglioramento, giacché, grazie al cielo, fi bi­
sogno dì riforme ò qui da tutu sentilo, né la, Toscana ha alcun uomo 
che al glorj d'immobilità, pivldevansl solo le opinioni su ciò ch'era da 
farsi dal cUladlnh volevano alcuni si dessero al governo pubbliche di­
mostrazioni di gradimento per animarlo a percorrere la nuova via 
nella quale si è mésso; volevano altri si attendessero altro concessioni, 
temendo che li governo non credesse quegli applausi un segno di es­
fiere plenamenle ptiga la pubblica opinione, In guisa da nou bramare 
più altro; tanto più che alcuni articoli ti* essa legge non ayeano Incon­
trato il pubblico gradimento. Pure prevalse ropinione di applaudire, e 
piriche 3000 persone preseniarqnsl nella piazza,Pitti, quantunque 11 
Granduca non fossé in città, e dimostrarono per due sere 11 loro gradi­
mento alle grida di Viva la Legge sulla stampa ! Vim leopoldo ti! Viva 
Varticolò i$! Viva il prìnio passo al progresso! Slmili dlmóslrazìonl più 
o meno calde, più o meno Clamorose furono faite nelle città principali 
della Toscana. Lo stesso fu a Pisa, dove a cagione dell'Università vi è 
un numéro ragguardevole dt cittadini istruiti e di giovani animosi, 1 
quali, sfiduciali da tanti disinganni per il passato, volevano anche essi 
aspettare e giudicarne dalla pratica, temendo forse che la parola della 
legge potesse un di ucciderne lo spirito: ma non chiedevano una legge 
diversa per ogni citlà, paese, v lllèggio— non rigettavano la legge sulla 
libertà della stampa, come maliziosamente fa supporre l'ArUcoUsla; 
ma faccani voli ehe 1 pubblici funzionari secondassero pluftosto larga­
mente le intenzioni manifestate dal Principe anzi che restringerle con 
suddole Inter pe trazioni. , ' 

E sapete a che cosa si riducono questi disordini pisani magnificali 
dalla stampa straniera? Ad applaudire nel di della sua nascita al Capo 
della Chiesa, augurandogli lunga vita; ed a chiedere all'Arcivescovo 
Pisano la benedizione­ Ecco gli eccessi a cui trascendono questi ener­
gumeni tenta religione: come son chiamati In quell'articolo. 

In altro punto ove si esamina quella legge si dice che, nel caso 
ih cu! 11 ghifilzio delio commissioni di censura venisse contestato, 
« 1 dellnqueiitl ( delinquew ) potranno ricorrere all'arbitrio del consl­
« glio superiore di censura che sarà compósto di quattro consiglieri 
« municipali sotto la presidenza di un alto funzionarlo ». 

Tralasciando di notare che non sappiamo qual significalo debba 
attribuirsi alia parola municipale, ci ha colpiti olire modo la espres­
sione dì dellquentl; perchè questo è un affronto gratuito che si getta 
in faccia al Governo Toscano : si vuol far credere con ciò che uno 
ficrllto respinto al Conslglto Superiore di Bevlsione, debba esser te­
nuto qual prova di delitto, e argomento per una condanna: che que­
sto invito a scrivere, come la coscienza ci detta, non debba essere 
che un aUettamento pe'malaccorti, una tortura morale pero (tenero 
spontanea l'espressione del propri sentlmenll; uno strumento d'Inqui­
sizione per tenere à calcolo e sindacalo 1 più nascosti pensieri: un 
documento su cui al bisogno basare un processo economico per ten­
denze manifestate, Questo, ripeto, è un Insulto, e sarebbe un man­
car col Governo a quei rispetto così spesso Impostoci nelle nuove 
leggi, se dubitassimo un"momento che quelle notée que/ regfsfrf da 
mandarsi alla Segreteria dt Stato e da riporsi negli Archivi. { di che 
si parla nelle Istruzioni SS. 18. 23. 24.; potessero mal serbarsi a de­
stinazione cosi obbrobriosa. 

Mu'coine tutte quelle Invettive e menzogne non bastassero, si ag­
giunge « La Toscana costruisce alcune strade di ferro: questi llluml­
« nati liberali diventano allora relroffradi e volano contro 11 compi­
K mento di queste; affinchè, dicono, non si comprometta coir agiotagglo 
« la situazione finanziera del paese ». Da tutto ciò rlleverebbesl che In 
Tbspaìna i liberali impediscano a tutta forza di condurre a termine le 
strade di ferrp già Incominciate, il che è assolulamente falso, essendo 
a tutti noto quanto anzi l liberali han cercalo di promovere le Impreso 
delle strade di ferro, che essi riguardano come potente mezzo di unifi­
cazione. Quanto poi a quel giuoco di banco, che non ha nome tra noi 
e che In Francia chiamasi agiotage, è cogli scritll e non col votare ripro­
vato, perchè tal lebbra della industria mercanlile non può che compro­
métterò S1161 cre<lllo di cui la Toscana tanfo abbisogna per non yetfere 
ritardato he tolto p immenso beneficio che le deve* venire dalle compile 

, strade, di fèrro £ V. Atti del Georgoflll V, 23). 
Se accenhavasl poi allo difflcoltà Insorte per causa della Strada Ma­

remmana, lutti sanno di agiotagglo non essersi mài parlato, agitarsi 
la questione sul tornaconto dell'impresa, e dal possessori d'azioni re­
sidenti In Vienna, esser venuta sempre l'Opposizione e la domanda di 
mettere in liquidazione quella società, e di otlsnere dal Govrrno lo 
scioglimento dei contratto. 

L'A. dell' articolo ignora adunque 1 fatti, e calunnia f liberali con 
una leggerézza che non parrebbe concepibile in un giornale serio e 
grave. Se però l'A. tenta spargere dimdenza e discordia trai liberali 
moderati e i liberali esaltati, sappia che qui la concordia è mollo 
più grande di quanto altri nun vorrebbe che fosse. Qui tutti starno 
pienamente d* accordo nelle «ose fondamentali, qui tutti deslderlamo" 
antlare innanzi, né v'è alcuno che si vanii di volere riedificare 11 
parsalo; e se rArflcolìslane vuole una prova, legga gli scriltl poli­
tici che attualmente si pubblicano In Toscana e si persuada che vive In 
un grande orrore. Se poi sia prudenza per un grave giornale francese 
Insultare In questo momenlo l'Italia, e parlar sempre di auarchlslt e di 
rivoluzionàri, se sta bella e generosa la missione che assume, lasciamo 
a'Francesi 11 decidere. 

Egregio slg. Direttore del Giornale — L'ALBA ~ 
I prlnclpj che sono proclamali dal benaugurato di Lei giornale 

Incoraggiscono 1 sottoscritti a pregarla di volere inserirvi una di­
chiarazione, che le clrcoslanze che le si vanno accennando, hanno 
fattó vedere necessaria. 

È imminente la collazione di due pensioni biennlali desìi naie al 
mantenimento di due giovani matricolati in Medicina e In Chirurgia, 
onde perfezionarsi in tali studi frequeniando le Università e gllSpedal/ 

di Parigi 0 dt Vienna. lì generoso Cittadino, che volle così favorirò 
le Scienze Medico­Chirurgiche, fu II Doti. Leopoldo Tacchini, che 
infilava 11 Collegio Medico Florenltno a procedere alla scella del più 
degni, senta pmcnxione alcma, ed intendendo esclusi sottatoto 1 pro­
cessati in via ordinarla. 

Si è fatto credere a qualcuno fra ^Praticanti addetti alla Scuola 
di Complemento e Perfezionamento presso lo Spedale di S. M. N. di 
Firenze, che 1 Medici e Chirurgi IsraeUli |non potessero concórrere 
ai cosi detti posti Tacchina e si ha ragione di credere che qualche 
premura In questo senso ed In nome di tutti I condiscepoli sfasi fatta 
presso I Professori e presso FI. e R, Governo. ­

I sottpscrttU però, che obbedendo alle loro convinzioni, non han­
no mal autorizzato alcun passo di tàljnalura, dichiarano nel modo 11 
più esplicito di non uvero avuto alcuna parte In tali premure. 

Nella speranza che Ella, slg. Direttore, non ci chiuda le colonne 
dèi sub Giornale, e. ohe 1 nostri Condiscepoli non sdegnino ti nostro 
esempio, passiamo a< dichiararci con distinta stima • 

■;• Di­Lei , ­'■■• ■ 
Firenze 14 Giugno 1847 

Devotissimi Servitori 
DOTT. FLUVIRIO COLOMBINI 
DOTT. EMILIO COSBOUTINI 
DOTT. ASDUEÌ lì EH TEL LI 

DOTT. ÀLDODIUNDO FaosiNi 
DOTT. FHANCESCO ucuz/t 
DOTT. ACHILLE KIOOLI 

NOTIZIE ITALIANE 
X I 

■■ \ TOSCAN* 
tit&ntè — Sentimmo con piacere che S. A. I. e IV. 11 Granduca, 

avendo visitato le sale della Società Promotrice delle Belle Arti il 12 
córrente si è compiaciuta acquistare l seguenti quadri: MÀBINI prof. A., 
Madonna con putto; — PQUASTHINI, prof. A., Zuffa tra Spagini oli e 
contadini nolF assediò di Siena; — MARKÒ, prof. C.» Il ritorno dì Tobia 
alla casa paterna; — F ne L LÀ NI Francesco, Veduta nel paese di Leonardo 
da Vinci. 

— Con NotlQcazIone In data del 12 corrente sono stale proibite le 
riunioni popolari per pubbliche manifestazioni dipiàusojdisapprùmziom, 
desideri e domande qualunque né sia l'oggetto, e la persona pubblica o 
privata cui le stesse manifestazióni siano dirette; e se alcuna di èsse avrà 
effettivamente avuto luogo i promotori saranno 'condannati al carcere 
da dieci giorni a due mesi, e quelli che vi avranno partlclpato a mela 
della stessa pena. Se dopo la terza intimazione la rlunlpno non sarà 
sciolta st potrà far uso della forza. ' ' 

— Con motopròprlo del 14 giugno S. A. I. e B. ha accordato un 
generale perdono a tutti coloro che trovansl implicali nel processo di 
lesa maestà In Fisa e nelle circostanti campagne. È quindi abolita 
ogni procedura contro di essi e contro di altri che potessero In seguito 
essere scoperti lorocompllct. 

—Il 13 corrente è seguila, nella sala del Buonumore per cura della 
Commissione Dirigente là Società Promotrice delle Belle Arti, e col 
mezzo della sorte, la pubblica eslrazlone de' preraj della Società slessa, 
la quale In essi erogò ja somma di lire toscane l«,833. 6. 8. I premi 
erano siali stabiliti a 38 : il primo di L. 4000:l'ultimo di L. 433. 6. 8. 

i 

— L'Imprestilo al S per cento del flOOmlla scudi, aperto re­
centemente dal Governo Lucchese, è stato concluso alla pari, per una 
metà con uria casa Inglese, e per Y altra metà con Ire case bancarie di 
quesla Città. Se si rifletta che quest'imprestilo è garantito dal Go­
verno toscano, non si può tacere che 11 prezzo pari sia molto inferiore 
al suo valore. ■* 

PI ïi M ON TE 
La Gazzetta Piémont::se, pubblica una convenzione conclusa da 

S. M. Sarda coi Cantoni Svizzeri dlS. Gallo, Grlglonl e Ticino per lo 
stabilimento, la costruzione e l'esercizio di una strada ferrata che con­
giuri gn il Lago Maggiore con quelli di Waliensfadt e di Costanza e dal­
l'altra parte con Genova. La convenzione stipula molte disposizioni re­
ciproche favorevoli al transito delle merci ed al passaggio degli operai, 
ed alla Ubera Introduzione delie granaglie nel tre Cantoni. 

Off. Triest. 

REGNO LO MB AHDO VENETO 
— 1er matllna (9)1 giungeva da Kovlgo nel nostro Porlo (Trieste), 

sopra H piroscafo dell'I. R. marina­M Vulcano, Io LL. MM. RR. H Re 
e la Regina di Napoli, il Conte di Trapani con seguito e le LL. A A. II. 
e RH. gli Arciduchi figli del defunto Arciduca Carlo. Quantunque S. M. 
avesse voluto osservare li più stretto Incognito e divietato ogni onore 
ed accoglienza, furono al ricevimento degli eccelsi Prìncipi I Capi delle 
autorità dei luogo. Scesl al molo Glusepplno In costruzione, si compia­
cquero di osservarvi i lav ori,e he vi si fanno colla terra dt Sartori no, e di 
passare quindi al prossimo Arsenale d'artiglieria e poi su pubbliche vet­
ture a 8, Giusto ed al Caslello, donde, per quanto lì (orapò lo permette­
va, godevano del bel panoraipa della cìllà e del contorni. SI recavano 
quindi gli eccelsi Principi a far visita a S. A. l'Arciduca Giovanni al 
suo albergo del Principe MeUernfctì ; poi pel cantiere Panfìli, ove tro­
va vans! parecchi del più grandi piroscafi del Lloyd In costruzione e fra 
questi l'Austria. In seguito passarono al Ter gè s te o nelle sale del Lloyd 
e delle stanze di radunanza del commercianti e nel Teatro grande,e re­
cayansl In appresso all'Ospitale. Esaminalo esternamente e In ogni 
parte neHJ Inferno questo grandioso sî bilimewio, S. M. JJ Re di Napoli 
si compiacque di esprimerne repctutamente nei più graziosi termini la 
sua compiacenza al Protomedico ed al Direttore dell* Ospitale. Dopo ciò 
furono convitali a pranzo presso r Arciduca Federico a bordo del KuJ­
cano; ed alla fine dopo aver giralo la cillà ritornarono tutti gli eccelsi 
Principi a bordo del piroscafi 11 Vulcano ed il Tancredi. Dopo le 9 della 
sera te LL*. M M. Siciliane «ol Conte di Trapani e seguito degnaronsf di 
visitare in sita casa 11 Cav. Scaglia Console generale delie due Sicilie 
eh* era indisposto, e vi si irattennero per alcun tempo. 

Stamane dopo d'aver assis Ilio ad una manovra eseguitasi nel piaz­
zale della Caserma dell' I. R. Guarnigione, passavano a far colazione 
presso 1* Arciduca Giovanni. Indi verso il mezzodì partirono alla volta 
dlLlpizzaa veder l'I.e R. razza de'cavalll,circa le quali S. M, haespre^ 
sala sua sodlsfazlóne; finalmente penetrarono a grande profondità 
nella Grotta di Cornlale, che illuminata per cura del Commissariato di­
streltualo faceva un bellissimo effetto. Poi col tempo sgraziatamente 
molesto per Sessana tornavano alla sera a Trieste.— 

OW'Trftif. 

NOTIZIE ESTERE 
FKANCU 

— Il duca di Broglio ha decisamente riflulato di andare ambascia­
tore in Inghilterra, portando per ragione F Intervento nel Portogallo : 
fallo di molta slgnlflcazione, essendo iljduca di Broglio uno dei più caldi 
conservalorl, e la sua prossima partenza per Londra era già stata 
annunziata come certa dal giornale del Slg. G ujzot. 

— Alla Camera dei Pari ( 7 Giugno ) è continuata la discussione 
sulla legge rlsguardante l'insegnamento e l'esercizio della njedlclna. 
Ha preso 5ia parola II Slg. Ralvandyin difesa del progetto. La discus­
sione è rinviala à domani. Débats. 

. — A quella de5 Deputati 11 Big. CremSeux pregò la Camera porche 
fossé destinato un giorno alle Interpellazlonl per gli affari di Porto­
gallo. H slg. Gutzot rispose ; « LO nuòve ricevute mi determinano ad 
accettare oggi 1* Interpellazlone alla quale m'ero negato qualche giorno 
fa. Ma come lo ho qualche documento da mettere sotto gif occhi dèlta 
Camera, come ancora a ragione di circostanze che tutti conoscono, tp 
credo che l'Interpellazlone nM possa aver luogo che da qui a qualche 
giorno, lo priegb la Camera di (issarla a lunedi prossimo. » Questa pro­
posizione è stala adottata. La Camera si è occupata della discussione 
del progetto di legge relativa al credito straordinàrio chiesto dal go­
verno per 1* Algeria. 

-. ^ Mb. 

.» 

Parigi 7. Giugno — Il TimesfllQti l'altro pubblica cinque o sei co­
lonne di documenti officiai 1 relativi aile còse di Portogallo. 

( Vedi tutti i giornali ) 
—La voce correva*il 7, alla Camera delDeputâll, dice la Preste, che 

Il governo avea ricevuta pei­ telègrafo la notizia della sommiselone della 
giunta d'Oporlo. Questa voce ci sembra senza fondaménto: abbiamo 
sotl'occhio i giornali di Madrid dei H corrente, e non fanno parola di 
Un tatto di tanta importanza. 

La Gaiette du Midi dice: « Leltere partlcolarMt Coslantlnopoll 
del 27 scorso Maggio, recate dall' ÓHti, annunziano la fine della ver­
tenza fra la Turchia e la Grecia, il Musurus, antico incaricato turco 
d'affari in Ateneo Invitato dal governo greco a ritornarvi.—Queèln 
notizia è recata da up piroscafo russo; ma non si avrebbero altri parti­
colari Inlornd & fatto cotanto importante. » Non sappiamo che fede 
m orli f questa notizia, ItUortw alla quale tace lì Semaphore dì Marsiglia 
dèi 10 corrente . ­ , . . , • . . , ■ ■ 

V 

- INGIULTEUtU 

II National del 7 corrente dice: « Il gabinetto inglese pare senta 
la gravità dei rimproveri a cui hhdalojmotlvo confessando un Intervento 
armato negli affari della Penisela Iberica: laonde non lia voluto entrare 
In discussione nel Parlamento Intorno a quésto fatto prima di aver de­
positato sul banco delle Camere tutto if carteggio che ha preceduto U 
protocollo.!giornali wighsaffermano, che la verità del fatti seguenti 
è guaranltta dal documenti diplomatici: 1°. La opposizione costante del 
ministro inglese all'Intervento di qualsiasi potenza armata hi Porto­
gallo ad onta della simpatia del minis toro medesimo per la persóna' 
e II trono di donna Maria della Gloria; quesla opposizione sarà provata 
da una corrispondenza vivacissima corsa tra,Il Bulwer ( ministrod*In­
ghilterra a Madrid ) è II governo spagnuolo, nella quale corrispondenza 
l'ambasciatore Inglese Impiegò per Ano le minacele. 2°. Siulladlmena 
l'Intervento fu risoluto fra l gabinetti di Lisbona, di Madrid e dt Pa­
rigi; le truppe spagnuole erano pronte .ad entrare In Portogallo, e l'In­
tervento dovea succedere senza nessuna condizione favorevole per gli 
Insorti, ma a solo proli ito dell' aulòrlià della regina di Portogallo. 
3.° Fu per evitar questo estrèmo, e dopo aver resistito lungamente con 
fori! note diplomatiche che l'Inghilterra avrebbe tentata una media­
zione amichevole fra la giunta d'Oporlo e la regina per via d'influenze 
di consiglio, ma senza successo; allora, pressato da una parte dalla re­
gina di Portogallo, che vedeva 11 suo trono e lasua persona in pericolo, 
e dall'altro dalla Spagna e dalla Frarfcla, risolute dopo si lungo aspet­
tare ad eseguire gli Impegni fra esse loro contralti, H ministero wigh sa­
rebbesi deciso a concorrere per parte sua all' Intervento^ armato, dopo 
averne però regolate prima le condizioni. 4°. L'Inghilterra avrebbe 
voluto la promessa dalle potenze alleate eh' elle resterebbero garanti 
delle concessioni falle da donna Maria al suo popolo; polche ella, l'In­
ghilterra, non avrebbe voluto a nessun patto ristabilire V autorità della 
regina nelle condizioni In cui le violenze da essa commesse poteano 
far credere voler elia che rimanesse; ma il principale scopo dell'In­
ghilterra quello invece stato sarebbe di preservare le forme costituzio­
nali e la libertà del cittadini; delle quali cose Spagna e Francia aveaho 
fatto buon mercato. 5°. Cosicché tutti l documenti precedènti al proto­
collo proverebbero, secondo lord Palmerslon, che l'azione dell' Inghil­
terra è in certa guisa forzata dalle circostanze, perchè convinto li 
suo governo di non potere altrimenti impedire alia Spagna d'interve­
nire con un esercito oltre il confine portoghese, e alla Francia di ap­
provare questo fallo, volle almeno trovarsi presente sul teatro della 
Intervenzione, affinchè le dette due potenze eia regina di Portogallo 
non abusassero della forza contro la legittima insurrezione del popolo 
portoghese. Queste sono te spiegazioni date dal giornali minisi erial l 
Inglesi, Intanto che. lord Palmerston, ministro degli affari esteri, pre­
parai documenll numerosi da depositarsi sul banco del Parlamento 
come di sopra dicemmo. Vedremo, 
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In Inghilterra si principia ad occuparsi mollo attivamente delle 
prossime elezioni generali. Il governo Inglese fa eseguire In questo mo­
mento Immensi lavori di fortificazioni a Portsmouth a (ine di condurre 
a termine il sistema generale'adottalo per la difesa del littorale d'In­
ghilterra. 

Courrier Français 

V i . 
SPAGNA 

4f ' 

Madrid 5 Gt'uffno. — Ieri Y altro fu ricevuto in particolare udienza 
da S. M. la regina il delegato apostolico Mons, prunelii. Fu presen­
tato a S. M. dall'introduttore degli ambasciatori. La regina lo accolse 
affettuosissimamenlo, e si degnò baciare l'anello del prelato; poi io 
fece sedere al suo flanco. Mons. BruncllI consegnò a S. M. una let­
tera di S. S. Pio IX ; mentre manifestò alla regina II piacere che avea 
provalo alla visla della molta religione da cui sono animale |e po­
polazioni delle provinole spagnuole da lui percorse per giungere a 
Madrid : alla quale manifestazione là regina rispose gentilissime pa­
role, fermando sempre più la buona Impressione che II slg. Arcive­
scovo: di Tossalonfca ha ricevuto nel giungere sul suolo spagnuolo. 
Un giornale progressista aggiungo.'che mons. BruncllI, uscito dal pa­
lazzo della regina, andò a visitare 1 ministri, delle parole del quali 
pare rimanesse poco sodisfallo, 

Dicesi che Mons. Brunelll, sì trasferirà lunedi prossimo alla real 
villa del Pardo, dove passerà la giornata, coli'oggetto d'influirò sul­
P animo del re perchè torni a convivere colla sua augusta sposa. 

Salamanca 1 Giugno. — Ieri giunse qui un corriere di gabinetto 
procedente da Madrid, con dispacci per il general Concha, comandante 
supremo/'esercito d'operazione; eoi quali dispacci si partecipava al 
dotto generale, essere volontà del governo, che'l'eserclto spedlzlonlero 
dovesse chiamarsi: esercito spaflinuolo ausiliare di donnaMaria della Glo­
ria, Ieri macina giunsero qui «00 portoghesi fra cavalleria è fante­
ria: e sono quelli che, sotto 11 comando del barone di Vlnhaes, fu­
rono costretti a rifugiarsi sul suolo spagnuolo, per fuggire alla viva 
persecuzione delle truppe vittoriose della giunta d'Oporlo, Le armi 
che questi fuggiaschi avetmo deposte in Ledesma, oggi le autorità 
spagnuole le hanno ad essi reslilullei polche paro, che questi 800 
profughi portoghesi saranno incorporati nella brigala che deve for­
mare 1* avanguardia dell'esercito d'Invasione. L'attivila del gene­
ral Concha è prodigiosa e merita i maggiori encomi. Cosi VEspanoi 

" t '' ■ ■ ■ ­

Bajàdot i Giugno. — Qui è una divisione doli'esercito d'inva­
sione, numerosa di circa M W fioldall di («Hi i corpi. Questa divi­
sione ha ricevuto 1? ordine di marciare alla vollà di Velves ( Elvan) 
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e di BltrèitoO?, per occupare la strada regia di Lisbona* e porre l 'as­
sediòM E vuh^ occupa la dagr inéoHI, per ciò si sta preparando, un 
traino di grossa artiglieria, prima d'incominciare la marcia. 
­;*_:­.. lîn'altratltvtstone dell'esercito di'Andalusia raguuasl attual­

mente in lorez de ios Caballeros, per entrare nella pronvlncia degli 
Alagarvl e operare d'accordo con le aìlre truppe dell' esercito d* Inva­
sione contro glMnsorli. Sappiamo che II Conte di Mello è nelle vici­
nanze del nostro conttne con a mila guerriglieri degl' insorti; ma 
si erede generalmente che non pugnerà. 

1 ­ JSÌ Espanoì 

POtlTOUALLO 
^(««unio «iorfeo degli àvvenimnli di que$to regno weeesti 

■ ' ' Twii'ulMmo dflcennfo 
Nel settembre bell'anno 1837, un motodieorilgianledì adulatori 

del re consorte dì donna Marta dejla Gloria, suscltossi In Lisbona con­
tró'il minuterò. CompOstoïiuesto di clltflrtinl Illustri per eminenti ser­
Vigl prestali alla cftutìa dèi trono e delia dinastia regnante, crederono 
dover far tèsta all' aggressióne, In principio diretta cony­o le persone 
OÏ èssi :nia"privi itèl riecfeftsàH elementi 'pet"réstâiere;80Ccomberonoi;e 
quel moto convertissi in una rivoluzione, dirètla a variar^ le basi della 
IstHuzIotté 'del regno [la corto), concessa da Don Pedro I, padre della 
regina ; |ostltuzÌone «ho dovea essere Y idolo della maggiorila dei Por­
togheslĵ  iïûçeïocchè sotto l'Impero di essa soccombè illirannlèo potere 
di Don Michele dì déreslabtle memoria. — Le corti costituenti furono' 
o,onyocate nei dicembre dell'anno medesimo, e la nuova costituzione 
fu proclamata, ntiU! aprilo del 38%­­ Due moli popolari successero nel 
regno per Impedire che quésta cofltituZlone fosse proclamala, ma riu­
scirono Inutili. — Nei 1839 H Costa Cabrai entrò nel ministero ; e giurò 
la costituzione dei 38,,e promise di farla osservare; né poteva operare 
In altra guisa, sendoegli uno dogli autori di quella. Nulladimeno, nel 
184211 detto Costa Cabrai, allora ministro della giustizia, trasferissi 
In OpoHo, secónda città del regno^colia scusa di visitare la propria fa­
mlgttat però contemporaneamente al suo arrivo, un certo numero 
della popolazione di quella città, le autorità civili e le mHUart rlbella­
rònsi, costituendo'una giùnta che elesse per suo presidente H cjetto Co­
ala Cabrai, Il quale, comecché membro di un ministro che dovea ri­
guardar quel mòto cóme un attentato contro le prerogative del la corona, 
accettò. Al di IO febbrajo, la regina, a petizione del municipio di Li­
sbótia, f IstablU la cario di Don Pèdro. ­^ In questo statò di cose costi­
thiiist ìm nttovo rtilnlstero presieduto dal duca di Tercelra, Incarlcan­
dpài del portafoglio dell'Irruzione pubblica lo stesso Costa Cabrai.— 
Dal 1842 inflhoal 1840 questo ministeroCTercelra­Cabra!) diresse! de­
stini elèi Portogallo; ed è dovere riconoscere, che Ano agli ultimi mesi 
delia sua politica esistènza, rispettò sufficientemente la legge fonda­
mentale e le altre del regno ; imperocché quando fu necessario sospen­
derle, ciò fece con la debita autorizzazione delle curii—Ma negli ultimi 
mési t'Influenza $1 una parte della corlo, quella adulatrice del re con­
sorte, giunse a sedurre i ministri, 1 quali d'allora In poi 'mostraronsl 
proclivi al colpi di stato, e commisero numerose ilieguiità In te r pro­
trando a loro modo circa la inamovibllilà dei giudici e le attribuzioni 
del consiglio di stato; e Impedendo, che 1 discorsi dal Pari dell' opposi­
zione pronunziati nell'alta camera, fossero pubblicati nel giornali come 
per Io Innanzi si era sempre usalo di fare. Infino allora li duca di Pal­
mella avea sostenuto il ministero, ma vista la tendenza di esso ad en­
trare apertamente nella via delle illegalità, quel gran servitore della 
causa dt donna Maria delia Gloria, se ne distaccò passando dalla parte 
dell'opposizione, nella quale occasione disse nella camera quesieparole: 
« Non sdnoip che mi separo dà voi; ma voi, ministri delia corona, slete 
quelli che vi separate dalla via da voi slessi tracciata, e nella quale lo 

continuerò a camminare fedele alla regina ed alla patria. » — Nella prl­ . 
"mavera del 1R46, Incominciò In Portogallo la sollevazione popolare 
contro 11 ministero Terçelra­Cabral : in sul principio la rivolta limllossl 
a poche località del Nord, e m osi rossi Incerta nel suo scopo, senza 
mezzi d'azione, è sènza capi, ma presto si distese tu gran parte del re­
gn'o e si organizzò. Citlà importanti accolsero e protessero i sollevati ,* 
alcuni reggimenti dell'esercito passarono dalla loro parte, e le truppe 
rimaste fedeli alla regina, furono In più scontri sconfitte. Una giunta ri­
voluzionaria, composta dette persone più Influenti dei paese, si assem­
brò a Vlllarealei sotto la presidenza di Don Ferdinando di Souza, figlio 
del conte df Villareale, eia città di Oporto si dichiarò per l'Insurre­
zione, e Lisbona stessa fu Invàsa da vaga Inquietudine agitatrice degli 
spiriti. Allora!! ministro Terceira­Cabral offri di dimellersi dalla sua ca~ 
rlca ; la regina accettò, e costituì un nuovo governo, alla tesla del quale 
pose lo stesso duca di Tercelra. Ma questo governo non comprese la si­
tuazione del regno,,e ad altro non riusci che ad Irritare maggiormente 
gif spiriti: ostinatosi a seguire una via che non potea condurlo chea 
perdizione, fu costretto a ceder finalmente 11.posto al ministero del 
duca di Palmella: ma era troppo lardi ; la diffidenza postasi fra il popolo 
elacorteerasi falla grandissima, ed 11 Palmella fu poco'curato dallare­
gina siccome persóna ad èssa In certo modo imposta dalla rivoluzione, 
mentre I sollevali, fallisi ormai polentlssimi, aveano poste le loro mire 
sopra uomini di opinioni estremamente democratiche. Nulladlmeho li 
Portogallo pareva paclflcarsl: Il nuovo governo avea fatte molle con­
cessioni : concesso II riarmamento della guardia nazionale; destituito 
gran numero di uffizlall devoti al partito Cabrai ed al re­consorle , e 
gran numero d'Impiegati della passata amministrazione; avea procla­
mala una nuova legge elettorale, avea convocate le corti del regno sollo 
F inrtuenza di questa legge elette. Ma In corte si cospirava contro il 
governo, e nella notte funesta del 7 ottobre la controrivoluzione scop­
piò. I cortigiani, ICabralisll allegarono I più strani pretesti di questo 
loro contegno: ma supporre, come insinuavano, che il Irono di donna 
Maria della Gloria pericolasse tra Io mani del maggior dlffensore di 
questo medesimo trono, n duca di Palmella, fu una ingiuslìzla, che 
tutti gii amtct di lui e tutti l liberaìl di Spagna e di Porlogallo, deplora­
rono. ­ Il Portogailo fu nuovamente in ribellione: li duca dt Terceira, 
uno del principali attori della controrivoluzióne, tras(erllosl In Oporlo 
per tenlaro di torre quesla citlà al partito della rivoluziono, vi fu inve­
ce arrestato e chiuso nella cittadella della Fede. Il conte Das­Antas, il 
barone di Bomflm,it conte Sa­da­Bandélra, Il conte de Mollo, oc. ec., si 
posero alla testa delie popolazioni ribelli, mentre a Lisbona II governo 
della regina dlchlaravall per rappresaglia decaduti da lutti Uoro titoli 
ed onori; ma essi cingevano la capitale tenendola quasi assediata; 
talché II governo della regina hon vedendo speranza di scalpo si pose 
nelle braccia del famigerato duca di Saldanha antico liberale esaltalo, dì 
breve giunto da Londra e dal cortigiani sedotto. Il re­conaorle m dalla 
­regina dichiarato "generalissimo dell'esercito f scopo principale del 
suoi Hisegni) ed II, Saldanha preso Immediatamente il comando delle 
truppe rimaste alla regina fedeli. Sperimentatesi le armi fra 1 due 
partiti quasi sulle porto di Lisbona, l regi trionfarono, mercè la diser­
zione di alcuni batlaglfpni di truppa regolare dalle schiere degli Insorti 
nell'atto slesso della pugna ; ed alcuni de'plù notevoli capide'rlvoiu­
zionarif fra cui il BomnmJ,chtusi8i,nel castello di Torres Novas furono 
fatti prigionieri, spietalainonle deportali nel remoli e mal sani presidi, 
che il Portogallo tiene ancora In Angola heir Africa australe. .Questo 
disastro sconvolse per allora II plano del sollevali, e poso la speranza 
nella corto e nei controrivoluzionari. IlDasAntas abbandonò le rive 
del Tago (Sfmtarem) per cuoprire con gli avanzi dell'esercito rivoluzio­
nario pporto e ie provincie settentrionali del regno ; Saldanha e gli al­
tri generali della regina corsérgli dietro quanto più celeremente potè­
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rotto, Uno quasfalle porte di Oporlo. Allora ■fu che Tâolleyàll, vedendo 
di non potere, soli, restaurare le sorti della rivoluzione, legaronsl con 1 
Mithelittis numerosissimo partito, specialmente nelle Provincie set­
tentrionali del regno, ove P Ignoranza è grande e 11 clero onnipotente, 
Non sono chiare abbastanza (e condizioni pattuite tra le due parti; 
ma comunque di ciò sia, dopo questa lega le sorti della solleva­
zione variarono totalmente, e cosi nel regno, come in Spagna ed 
In Europa, Invalse d'allora in poi l'opinione, che il trono, e forse 
la dinastia di donna Marta della Gloria,.serlamelle pericolasse. Par­
lossl di reslaurazione di Don Michele, ma fu voce vana ; par­
losstdl regiffensâ, di proclamar decaduta dal trono donna Mariane di 
porvi in suo luogo don Pedro II, principe reale, aneora,ln minore età ; 
e queste uHl/he Voci potevano forse accennare il vero. Dopo alcune fe­
lici, spedizióni miHlàrlàei sollevati, che &on molla destrezza operaindo 
giunsero à riunire quasi alle porte dlXIsbona un nuovo esercito capita­
nato da Sa­iIa­Bandlra, la regina pensò seriamente'ai casi suoi:, mutò 
ministri non sodisfacendo però con le nuove scelte ie esigenze della ri­
voluzione; e offri pace al suol avvèrsi purché quosli si assoggettassero 
à certe condizioni, che furono con 1* Inlervenlu dell' Inghilterra e della 
Spagna, presentale alla giunta sovrana dt Oporlo: ma il trono non offrì 
garanzie guffîfïlenH, perchè gli insorll potessero credere che questa 
volta le promésse fosser fallo di buona fede; laonde quelle proposte fu­
rono dalla giunta suddetta rifiutate, mentre essa a sua volta imponeva 
I patti della pace. Giunte a questo punto le cose, I governi dei paesi 
formanti un tempo la quadrupla alleanza f lughllierra, Francia, Spa­
gna, Portogallo ), rappresentati dai réspéltivi plenipotenziari in Lon­
dra, son convenuti di soscrivere un protocollo, per cui le loro forze 
avessero ad intervenire nella paciflcazlono del Portogallo: e fu in so­
slanztf stabilito, chela Spagna opererebbea questo line con un esèrcito 
per le ira, mentre l'Inghilterra agirebbe principalmente per mare. 
liceo a qual punto sono giunte le cose Ih quel regno a DHloggl; regno 
infinitamente decaduto dall'antico suo splendore, infinitamente Inde­
hllâtoë tuile lïi braccio all'anarchia e alla miseria. 

SVIZZERA 
GlNKVIU 

— La nuova cdslitbzione cantonale nata dall'ultima rivoluzione fu 
accettata: su 8791 volanti, 8841 furono per il #<, 3186 per il no; diffe­
renza 23511. Questa forte maggioranza fu ollehuta col concorso della 
parte cattòlica, la quale'è slata trattata più umanamente da'radicalì, 
che non per lo passato dal conservatori. L'intolleranza calvinista s'è 
ridestata più Oèra che mai, e leggendo il loumal de Gemve organo del 
partito conservatore ti parrà essere torhato nel secolo xvi. 
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- UHUNA 
Sapranno probabilmente 1 nostri lettori come 1 cantoni di Uri, 

Schwitz, Unlerwald, Zugo, Friburgo,­Lucerna e Yallese si sono uniti in 
lega, della de'Sette, o degli Oltramonlanl. Quest'anno li Vororot, o can­
tone direttorio è Berna, in modo che il capo del governo bernese è capo 
della confederazione. Ad onta delle minaccio de'giornali conservatori, 
Vdel consigli della totalilà dei cor^o dlplotìiallco, Il gran consiglio ber­
nese non ha,esitato a nominare presidente del consiglio di stato l'antico 
capo do'Corpi­franchi.ll consigliere Ochsenbeln ad una maggioranza di. 
99 voti contro 32. L' assemblea votò anco in un altra seduta alla mag­
gioranza di 131 contro 4 la dissoluzione della Lega de'Sette. Alia quasi 
unanimità sono stati datfalla deputazione, che deve rappresentare il 
cantone di Berna nella Dieta, le seguenti istruzioni^ .' , ' 

1° Contribuire perchè la Dieta dichiari che ïa qulstlone de* Gesuiti 
è federale. 

2.° Contribuire perchè la Dieta dichiari che 1* ordine della Società 
di Gesù sia espulso dal torri Iorio della Confederazione, nò più vi possa 
tornare sollo qualunque siasi nome. 

3° Fare, secondo le circostanze,'­' delle provvisioni convenlenll, d 
unirsi a quelle di altri stali che si avvicinano di più allo scopo e allo 
spirito delle presenti Istruzioni. 

4° Nel caso che la Dieta decretasse l'espulsione de'Gesuiti, volare 
per l'esecuzione immediata co'mezzi legali chp sono a disposizione 
delle autorità tederai!. 

n ■ ■ 
H ■ 

VttlBURGO 

—• Il grun consiglio ha discusso le istruzioni per la deputazione 
alla prossima dieta; queste istruzioni sono simili a quelle dell'anno 
passato, vai quanto a dire favorevoli ai conservatori ed ai gesuiti. I 
deputali elètti stmo il sig. Fournler e lì slg.' Ammann. — 

VAOD . / 

— Le Istruzioni dale a'deputati di Vaud sono in senso opposto 
di iquelle di Friburgo: l deputati sono 1 slg. Druey ed Eytel. In un 
discorso del slg. Druey si nota questo passo « Nella discussione tem­
pestosa che qrieste qufsUoni faranno nascere, nei provvedimenti che 
10 circostanze potranno rendere necessari, i vostri deputati sapranno 
congiungere la moderazione all'energia, né obblleranno giammai che 
f nostri avversari sono nostri confederali,^ che sono Svizzeri, figff 
traviati che con mano ferma bisogna far rientrare ne'llmiti del patto, 
ma fratelli nostri i quali hanno diritto alla nostra benevolenza. Se lo 
straniero accennasse a volersi ingerirà negli affari interni delia Sviz­
zera , i vostri deputati si opporranno con forza adogni intervenzione, 
e a quella degli agenti di una propaganda straniera qualunque, se essi 
ne discopriranno qualcuna, come pure a quella della diplomazia. » 

* ■ 

II Gàlligmnis Messenger riporta fra le notizie recentissime la lette­
ra che II Ministro dt Francia in Svizzera ha consegnata al Presidente 
del Direttorio Sig. Ochsenbeln dopo una conferenza con esso avuta 
nel di 12 stante. Da essa rilevasi che quel Minislro ha creduto suo 
dovere di spiegarsi su* due punii inieressanti, 1 corpi franchi e la in­
dipendenza dei cantoni, spinto dalle circostanze che accompagnarono 
e seguirono la elezione del presidente e dai discorsi che egli ha pro­
nunciati. Gulzot, ei dice, avea già in una sua lettera del Marzo i$4$ 
manifestato su ciò lasua opinione, che ad ogni governo cloèspettava 
11 diritto di proteggere le basi dell'ordifiè ed i rapporti ira le nazioni 
contro l principii o disordini da cî l possano essere attaccali. Egli pure 
trova che la Francia ha grandissimo Interesse diretlo che l'indipen­
denza dei Cantoni non sia lesa, affinchè\ t5,O0OlTrancesl che risiedono 
In Svizzera sulla fede dei trattau, non possano un giorno trovarsi sot­
toposi! a questa popolare giustizia o che le sue fronllere non possano 
essere attaccate. Ogni sicurezza nelle relazioni sparisce con un go­
verno che non potesse garanilro dall'essere attaccato coir armi dalla 
sua popolazione. Ogni nazione è Indipendente, ma nelle attribuzioni 
della sua indipendenza vi ò quella di aver la forza di raffrenare il suo 
esercizio pel trattati internazionali. L'AUo del Congresso di Vienna, 
et prosegue, a cui aderì con solenne dlctìlarazlone la Dìela di Zurigo, 
non riconosco una Svizzera umVarta, manna Svizzera federale, com­
posta di 22, Cantoni. Per questo essa è dipemienlo dall'altre nazioni, 
le quali vedranno se debba cangiarsi il patto federale, « CI siamo, 
soggiunge il Ministro, limitali a rispondervi che noi esamineremo. Io 
poi sono abilitalo ad aggiungere cho noi faremo ciò In perfetto ac­
cordo collo spirito e le intenzioni delle potenze che segnarono quel 
trattati, e specialmente coii'Austria la quale si trova verso la Svizzera 
In una posizione analoga affatto alla nostra per la contiguità di fron­
tiere n, — ­ ■ ■ .....i'w*...' i 

Rispose a voce e quindi per iscritto il prendente: Çlfe qaunto ri­

ferivasi a ini personalmente, ne dovea render conto èlle autorità del* 
suo paese ed alla pubblica opinione,: quanto poi alle evciUuatitù ac­
cennale non poter rispondere In nome del Direttorio o deità Confede'' 
razione senza averne avuta commissione diretta. Credeva però suo do­
vere d'assicurare 11 Ministro che ie autorità federaci nouaUaccberatino 
i traltatl esistenti, e che ih lutti l casi vorranno ferrnnmoìiio tì po­
tranno far rispettare l'ordine pubblico e i1 dirìtu dtìt popolo in tutia 
la Svizzera, mentre pòi essi si opporranno con non minoré energia 
adegui tentativo di forestiero intervènto ne*loro affaripfìvatl',iTchè 
ninna potestà o minorità di Cantoni avrà lì dtriilo dMnierpetraré 
il palio federale, dirli to che alia sola Cmjfederazlone opparlleue; 

V , ­ *, 
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PHUSSU 
11; voto sulla periodicità delia Mièta ha avuto luogo 11 2 Giugno con­* 

fùrihemeute ai parere dèlia cómmisaióue la quale aveva concluso di­
cendo: Bisogna pregar S£;Mffnyocamio le leggi anteriori, i'utilllà e 
la ; necessità di convocare puilódicameiue la. Dieta ogni due anni? 
Posta cost" la questione ò stala adòlluta all' unanimità. Il voto ge­
nerale è slato preceduto dal volo àugit arhmendamenti: quello del 
Signor Viiicke s'appoggiava inleramènte sul dirllio,; e réclariiaya 
l'esecuzione delle promesse anteriori ; ha riunito 200 voli contro 
247. La discussione è stala meno calda che net,giorno innanzi:, il 
discorso dei Stg. Vincke è stalo mollo applaudilo, ed il Slg. hodeìsch­
wlog assicurava quasi ofUciatmeute che li re farebbe giustizia alla 
petizione* — ,: . . . Coutticr Français 

i i . i - » 

Kglfé quasi certo che la Dieta duceràquindicigiorni oltre il ter­
mine primitivamente assegnato ai suoi dlbaltlineniì. Ma se si consi­
deriTprógeUì impóriUnll cms ie ré^taûo ad esaminare le sarà necessa­
rio ima nuova prolungazione. Circola la voce òhe si ir al ti d'aggiornare 
la Dieta al prossimo inverno.. ^ , 

Courrier Français 
'■■'■'■' BiyiiiHA ■■■ ■'■-*■'-'■. '­:•*■ • " ■, . 

11 mutamento1 di Slsfemk JpoiiticO^ i l ^ t e fu più pretesto che ca­
gione una ballerina, Sembra ormai un faito'compilò. La taziòhe retro­
grada e Intolieranle clic dappertutto predica cieca sommessione a' prìn­
cipi, In Baviera suscita II pòpolo contro 11 governo, vitupéra lì sovrano, 
é la sua persona non rlsguàrda piò póme aacru dà quando ftègóssi di 
sottostare al suo giogo vergognoso.. Gli oscurantisti sempre intènti a 
Spargere un velo pietoso sugli errori eie follie de'grandi, ora slrap­
pàno sènza alcun rlsguardo quel veto, narrano a'rçeUdoUi scandalosi* e 
mescendo il falso al vero, espongono atearcasmi dèi volgo la canizie del 
re. La Baviera ha però molti uòmini culti ed intelligenti; e se il governo 
avrà coraggio di percorrere intéra la via nella quale ale mussò, troverà 
tale appoggio nella nazione da ridersene dell' Ira impotente dì una fa­
zione; la quale tenia coprire col manto della morale le sue mire ambi­

zi ose* 
' In data del 28 maggio scrivevano da Monaco alla Gazzetta di Augu­

sta: K Si sa In questo momento, che per la legislazione futura il re ha 
prescritto basi larghissime e liberali. La giustizia sarà separata dal­
l'amministrazione. L'entusiasmo è generale negli abitanti. » 

■ ■ ■ ' . ­ . ­ ' . . . . 

— E in data del 27 : 
« L'amministrazione sarà separata dalla giustizia, e saranno co­

stituite autorità speciali per l'amministrazione ed esercizio della po­
lizia: i processi di poca importanza saranno deferiti ai tribunali delie 
città e delle campagne; saranno creati tribunali di circondàrio, che 
giudicheranno in prima istanza i processi dt una natura più grave 
degli Individui non privileglatr e lutti quelli degl' individui privilegiati, 
come pure le appellazioni dei tribunali delie città e delle campagne. 
Le Corli d'appello Cuna 'per ogni circolo^ rimarranno seconda istanza 
per le appellazioni del tribunali di circondario, e prima istanza per 
gì' Individui più privilegiati. La Corte Suprema rimarrà tribunale di 
appello per questi ultimi. » 

« Quanto alle riforme per la giustizia penale, ecctfin che consi­
. steranno: I tribunali delle città e delle campagne saranno incaricati 
dei preparativi dell'inquisizione; l giudici inquirenti saranno mem­
bri, a tal uopo designati, dal tribunale di circondario, che dirigerà 
l'inquisizione ed intenterà 1* accusa. Xe.trasgressionf saranno giudicate 
da piccole sezioni dì tribunali di circondario, dal quali si potrà appel­
lare; 1 delitti, da una Corte numerosa, i cui membri verranno scelli 
noi tribunale di circondario, e ai quali saranno aggiunti cçnsIgHeri 
delle Corti d'appello; non sì potrà appellarsi dai giudizio pronunziato 
sulla questione del merito, ma te partì avranno facoltà dì ricorrere in 
Cassazione. » 

« Tanto in materia civile quanto in materia criminale i conlradil­
torj si faranno opimenle. Saranno nominati procuratori generali, col 
mezzo dei quali il governo eserciterà la sua vigilanza su tutta 1* am­
ministrazione alla giustìzia. » 

i. GHECIA 
11 re e la regina giunsero 11 21 maggio p, p. in Atene In buòna sa­

lute, tornando dalia loro gita nelle.diverse Provincie del regno, ove 
tutlo era tranquillo e le elezioni del nuovi deputali facevansi paeiflca­
mente. 

Gazzetta Xlniversaìe, 
■ ■ 

TURCHIA 
Scrivono da Scolari d'Albania, che, Montenegrini del distretto di 

Piperli quali, non è molto tempo, avevano fatto dedizione alla Porta 
Ottomana, e ricevutine bei doni dal pascià di Scutari, recaronsi ultima­
mente a Cettlgne capitale del Montenegro, dichiarandosi buoni Monte­
negrini e nemici agii Ottomani come per lo innanzi, 

Osscruator Triestino. 

— Sono felicemente ecssaie le differenze da mollo tempo eslslgnli 
fra la Porta Ottomana e H re di Persia; per appianar le quali combalte­
vasi ad Érzerum fra l plenipotenziari di ambedue le parti, asalsUU dai 
mediatori russo ed inglese. L'ultimatum presentalo da alcuni mesi fa 
dalla Porta, fu dalia Persia acceltato. 

,■ ­­Negliultimi giorni del passato mese ebbero luogo in Coslanli­
nopoli permute e cambiamenti di alcuni impiegali superiori: e giunse 
In quella metropoli della Turchia Kóamil­pasoJà genero del governa­
tore di Egitto, precedenle da Alessandria sut piroscafo egiziano il JSilo, 

— Il banchiere Roth­schild, di Vienna, ha spedito a Bukarest, la 
somma di mille Torini di Convenzione, per larlediflcazloné della chiesa 
cattolica distrutta dal grande incendio, onde quella capitale della Va­
lacchia provò ultimamente le luttuose conseguenze. 

* . . . . . . 

— L' esercito Oltomano d'Asia è prossimo a mtiovèr contro li capo 
curdo, da qualche tempo ribelle alla Porla, Bedrap*bey. 

MESSICO 
Le notizie del Messico sono importantissime. Una nuova battaglia 

mollo sanguinosa, è successa fra gli eserclli belligeranti a Cerro­Gordo, 
formidabile posizióne posta sulla via che da Vera­Cruz conduce a Mes­
sico. Le forze belligeranti erano appresso a poco uguali (da 12 a. ISmtla 
soldati;: gli Americani delI'Unìope erano capitanati dallo Scott; i Mes­
sicani dalSant­Ana, * ■ 
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.7­ Glijârrestl per causa di meodicltà continuano in Parigi con 
deplorabile progressione. Le prigioni son piene: e ciò eh'è più dolo­
roso è che questi disgraziati condannati dalie torture delia fame a 
mangiare 11 pane del carcere, son confusi co' malfattori d'ogni guisa; 
11 cui numero è lungi dal diminuire. — 

­'■ \ '" ' " . La Réforme 

mano un totale df 48i. bàétimèhtl, che hanno portato via circa un mi 
ilòhe di cètvv., e 2 miltOtìl è 107,000 èttòlUM. 

" :.■'■ ùmmiô^ THeêim 

4£~ià ■CKt­JH" ^ M * * 1 1 " ' ' 1 " A 

,f 
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— tîn incendio ha distrutto, il 23 maggio, una parte della citlà 
prussiana di Stolpe: 83 case sono rimasto preda delio fiamme. — 

Le Constiulionnel 
— Un agricoltore di Mónt­Louis, vicino Póìllers, ha avuto 11 pen­

siero di adoprare 11 sale per la riproduzione delle patate. Egli ha po­
sto cento gramme di salé In circa sopra ciascun mucchio di tubercoli 
deha grossezza di un uovo .di gallina,, e cosi ha ottenuto on prodotto 
abbondantej e una qualità perfetta. La medesima esperienza è stata 
fatta nel medesimo tempoaTi^aun CAllo Reno ) dal slg, Willlenchi­
mico, 11 quale ne ha ottennio il niedesìino felice resultato. Sta agli 
agricoltori il ripetere queste esperienze e II determinare la loro im­
portanza. ­e* : .■ , . 

Ls Consliutionnel 
■ 

, * . . . ' ■ 

'-^TUPuna delle ultime sedute della camera de' Comuni Inglési, 
il sig, Êwart ha fâttp una proposizione tendente nientemeno che a 
sopprimere tutte le imposte indirette e di consumazione,, e a rimpiaz­
zarle con una tassa diretta su tulle le guise di proprietà. Quesla 
sarebbe una rifórma capitale, e che sempllctzzcrebbe U meccanismo 
delle Imposte, ripartendole in un modo più equo. — 

Démocratie Pacifique 
• — I giornali del Mezzogiorno della Francia sono unanimi nel lo­

dare la bella inpslra che danno 1 campì di grani e di segala flutto 
annunzia una magnifica raccòlta. — ,; 

■ \ 
' - s -i I 

' ■ - . ' ■ i • , I 

— Secondo una statistica pubblicata dall'Hcraido la popolazione 
,totale della città di Madrid sarebbe in quésto momento di 206.714 
abitanti, 

­*i Scrivoho­dà Sfth­Goar fpf ossia ) Il 26 magalo: «Sulla via della 
nostitl città per Otierwfcsel st prepara un avvenimenlo slmile a quello 
che ebbe luogo qualche tempo fa ad uhkei. Vm gran montagna frana a 
colpo d* occhiò: si aprono gmrtdl fenditure, e a quando a quando ai stac­
cano masso enormi che van glu con sommo fragore. I eurlosl accorrono 
in gran folla, e da uh momento a un altro si attende .vedere sfasciarsi 
l'Intera montagna.» 

-: J 

;\;.­La ( 
stóprogetlò 

■-■ - . -t. 

àcìttàdi'Àmbòrgòsi pi'tiponédlfondareuhàuniversità. Què­^ 
atlòè accoltaconnìollofavóre In tutiaFiiéiha^nâ. ^ , 

'i i1 Jtium. dee ttèbats 
-■ -

,t ■ — ' " 

— Scrivevano da Livorno Mercoledì: « Ho una notizia importante 
da darvi, t'arrivo di 87 Vele quadre cariche di granò, quasi tutte 
destinate per questo porto, oltre altri olio segni di bastimenti 
quadri dà Levante j che con quasi certézza sono granaiòli. Quésti ar­
rivi faranno certamente abbassare il prezzo dei grani, giacche il vento 
di mezzogiorno òhe domina ce né darà altri nella n o l l a t a . . . . . Alio 
ore 12 merid. una tromba marina ha scoperchiato il tetto dì uno de' 
•capannoni da mercanzie del Lazzeretto dì S. Rocco.—» 

—Dietro una lettera d'Odessa in data del7maggiò"p. p. il numero dei 
bastimenti entrali In quel porto dal 1°. gennajo, per caricarvi dei ce­
reali è di 421, che uniti al 60 che vi si trovavano l'anno scorso, for­

'■w; scrivono da Amsterdam in data del 81 maggioÎ «Quésta mattina 
Il cammino di ferrò dell'Aia a Rotterdam ò stato­Inaugurato da S. A. R. 

s il principe finrico che si trovava noi convogliò di onore, » 
— If slg. Crèttncau­ìòiy, autore di una Histoire 40 la Compagnie d$ 

Jésus, ha pubblicato una nuova opera col tllolùClémetit nx.etles Jé­
suites. È la storia della soppressione dell'ordine compilata sulle corri­
spomlenfce del card. De Bern Is, del duca di Cliolseul, di Rombai, di 
Roda, ecc. 

■ ­

, ~r V è a bordo dèi GOmer In r adaa Saint­Malo, una giovine Ilo­
nessadi ima rara doclHtà* che fa la delizia dell'equipaggio. Uno di 
questi giorni questa lionessa prése un bambino che una madre avea 
condotto a bordo e lo trasportò nella sua nicchia, ove si diveniva à ruz­
zolarlo, con gran terrore degli assistenti. I marinari tolsero con facilità 
quella creatura dalle zampe di quel pericoloso camerata 

Le Courrier Français. 
L ■ 

■ T 
■ ■ . ■ " ■ - - - . 

— Scrivono da Jassy f Moldavia ;, in dala del 10 maggio : » Sonvi 
In Moldavia di distanza In distanza sulle vie pubbliche de' cantonieri, 
guarda­vie. Un mercanle trovando una sera il posto di una di queste 
guardie occupato dalla sua donna neh' assenza del marito, la pregò ad 
accordargli ospitalità durante la notte. Ella acconsenti, e profittò del 
primo sonno del mercante, per assassinarlo e impossessarsi del suo de­
naro. Al suo rilornoìl guardia fu spaventato, discoprendo un cadavere 
nascosto soito certe vecchie ciarpe. La donna gì' impose s(lenzIo dicen­
do: « Ciò eh'è fatto è fatto, pensa solo a celare quésto cadavere, la 
cui presenza ci tradirebbe ». Il inarilo non fece alcuna osservazione : 
la sua donna trasportò il cadavere in un bosco, e Io giìtò In un fosso 
che ricopri di neve. L'indomani, la piccola figlia del guardia, che la 
madre avea mandalo a raccattare delle legna, scoprì nel bosco una 
mano rimasta scoperta del viaggiatore assassinato. Al suo ritorno, 
elìa disse a' suol genitori : « L^ mamma non ha ben coperlo il morto ». 
A queste parole quella megera" concepì il progetto di disfarsi della fi­
gliuola. Il marito respinse dapprincipio con indignazione la spavente­
vole proposta ; ma minacciato di morie, cede e condusse la fanciulla 
al bosco, ove dovea ammazzarla. Avvertila da un sinistro presenti­
mento la poyera fanciulla implorò la pietà del padre, giurando di non 

rivelare fid alcuno H Tatto dot quale era slata testimone. H ïiJïre si 
côinhiossej è ricondusse a casa la fanciulla; ma la sualurata madre, 
appena il marito si fu allontanalo, presela fanciulla e lo glttò nel 
fotou da lèi a questo ttftei scaldàio. Quest' ultimo dell ito ebbe per testi­
mone una vecchia mendicante, alla quale.Il guardia non avea potótò:. 
negare albèrgo «ella sua capanna, La vecchia fingeva dormire, te­
mendo una simiiô sorte; ma uscita appena dalla capanna cot miovo 
giorno, «indo sollecitamente ad avvertire i paesani de'dintorni. Molti 
accorsero, e chiesero alla donna ciò che avea fatto cocere nel forno: 
risposò unirtalàllno,che sgraziatamente s'era bruciato. La verità fu 
facilmente scoperta. La donna e il marito furono Incatenati e condotti 
alassy, e giudicali colla rapidità che Osasi In quelle parti. Il marito fu 
condannato à*tetti In vita; la moglie ad essere arsa viva nel giorno 
del primo mercato. La sentènza èstatà eseguita ». 

­ ■ . Le Courrier Français* 
Ì ­ ► ­_ 

> ' - ■. . 1 

— È stato ruhato;al museo di Monaco un quadro; del celetire ; pU­
toreoiandese Francesco Mlerìs, nato a Leida nel 103H.O morto nel 
l68t j Questo,quadro; dt piccole dimensióni, era 11 ritratto di questo 
grande artista dipinto da lui stesso in piedi, con un bicchier divino In 
mano: K b 1'unico rtlr&lto autentico di Mlerls, e la sola opera di lui 
phe possedesse il Museo bavarese. . Le Courrier Français* 

- ' 1 ' ■ 

—GaetanoponlzzèlU fin (Ial2,fôblirajo l846,trovavaei rinóhiuso nel 
Manicomio di Ivry fdipartimónto della; Sehhà), ifenotusl ancóra se ber 
malizia degli uomini 0 per poca perizia de* medici, 0 inflriej)èrchè In 
realtà In iino,stato diaUenàzlone riièniale* l a qulstlone è dlfflclie e trfh­
menda, e noi, non abbiamo alcun dato poslllvo per rìsóivortà. Comùn­
que siasi, godiamo dt annunziare che 11 prefetto di Polizia di' quel di­
partlmento, sul rapporto de'ihedlci ordinava che l'illustre compositore, 
trovandosi in uno stato «he permette si renda alla sua famiglia, sia ri» 
messo nelle mani de^uot parénti, che cureranno di tarlo passare in 
una casa l'articolare, dovè pòssa avere le cure necessario. 

— Scrivono da Salisburgo :! « È qui arrivato già da a top ni giorni 
l ' I . e R. Ingegnere Incapo Signor Flilemger per eseguire d'ordine 
superiore il rilievo dèi progéllo preliminare di una linea di strada 
ferrata da qui à Bruk sulla Mur, e poscia anchè.tìa quL:a Verona 
per InnsbrUk » ' ̂  Feo detta Êoïsa, 

— Cobdeir è stato fesleggiato In Milano come in ogni altra 
parte d'Italia. Il giorno 3 la società d'Incoraggiamento tepeva una 
grande adunanza per rendere onore all' illustre propugnalore della 
libertà.commerciale. Il prof. Achille Mauri parlò degli economisti 
italiani, che già da mollo tempo han miralo ad allargare I sistèmi 
proibitivi, il doti. Sacchi espose la dottrina del Romagposi a questo 
riguardo, Cobden rispose In francese. Dopo queir adunanza ebbe 
luogo un banchetto di Sp persone. li presidente avv. Basevi rese le 
dovute lodi all'ospite Illustre. Il conte Sansoverino parlò a nome 
degli agricoltori.'L'avv. Farina moslrò come i priheipj della libertà 
commerciale giovino .ÌW\ solo al bene materiale, ma anche alla mo­
ralità del pofoll. — 

■ "­ *■ Parigi 1 Giugno* ^~ RIVISTA SETTIMANALE DELLA BOHSA 
I fondi Pubblici hahno chiuso con grande aumento cioè il 3 per OjO a 7 9 , 1 5 * , il 5 per 0 | 0 a 1 1 7 . 2 5 . — La liquida­

zione ha forzato i venditori a comprare per coprirsi degli impegni presi, e l ' ì ianno dovuta eseguire prima delia risposta dèi P r e ­

mj,dopo dì ciò alcuni compratori ostinati Sonò stati obhligatiì di vendere a qualunque prezzo in liquidazione le rendite ch'essi 
avevan voluto tenere.sino ali* ultimo momento. ' " ' ' . ■ ' ' 

;Si è presentataL'iscrizione e siccomje non avevano denaro per prendere a consegnarsi sono stati obbligati a pagare 60cen t . 
per il 5 per 0[0 e 30 e, per il 3 , —• Questo incidente ha frebato per qualche momento il rialzo di questi due fondi, che però 
ripresero bentosto il più alto corso. H a contribuito a questo rialzo l 'aumento nei fondi inglesi, i quali per le belle 'apparenze 
dèlia prossima raccolta (malgrado timori sparsi sulla cattiva qualità' delle pata te) , si sono mantenuti a 8 9 circa. I ribassi dei. 
grani in Francia come in Inghilterra fanno tutti i giorni dei progressi, dimodoché è certo che avremo de 'nuovi aumenti nei fondi 

ici. 
D'a l t r a parte il Tesoro si mette in misura di soddisfare ai bisogni in contanti coli' aumento di 7 5 milioni in Buoni. Alcuni 

credono che questa misura non tenda che a riacquistare il credito pubblico onde potere con più facilità incontrare un nuovo im­

prestito per soccorrere i pubblici lavori. Però non abbiamo ragione fondata per credere che Questo progetto venga sottoposto alle 
Camere prima della chiusura della sessione. 

presto jl frutto delle sue misurCf E però necessario d i m e t t e r e al. più presto un tèrmine all^ansietà degli Azionisti 
delle strade ferrate che aspettano la loro salvezza dalla decisione che le Camere e il Governo prenderanno a loro riguardo. 

È stata­accolta consomma soddisfazione la speranza che tanto la Commissione speciale dei pubblici lavori come il mini­

stero siano disposti a presentare un progettq dì Legge |elativa alla strada ferrata di Lione, con qualche favorevole modifi­

;. Dìpètìde dalla sorte di questa impresa quella di tutta la nostra rete e il proseguirne la costruzione, ammenoché 
non si vogliano aggiornare all'infinito i benefizi reclamati da tutta la Francia per mezzo di quéste nuove vie di comu­
_• _! y ì - . . _ -1 »_ •> A . A ni /in K n . n Ann A(\ <(,..,,l,* ft>*­.,ta «n,,!,^ J : » , „ „ J « ™-. ■ . . . . . . 

cazione 

nicazipne. —­ Coupon staccato 3 . OjO, — 7 7 . 6 0 . — 5 . 0(0 — 1 1 7 . 4 0 . — Strade ferrate poche di ma ode, ma prezzi soste­

nuti,­^tbndra 5Giugno. — Consolid. 88. 3(4. — 

BUONAJUTI 
9 .4 

NEL PASSAGGIO DALLA VIA DE'CONTENTI 

a ran Diminuzione di Prezzi 
DI OGGETTI MOBILIARI 

£ CHINCAGLIERIE 
PROVENIENTI DA RIBASSI FATTI SU' BILANCI DELLO STABILIMENTO 

COUSO DE CA 

Piazze 
Amburgo 
iAmslerdam 
JAugusla 
IVienna 
Fries te 
j Londra 
Parigi 
Lione 
Marsiglia 
(ienova 
Livorno 
Milano 
Venezia 
ïtoma 
liologna 
ancona 
Napoli 

E PROSSIMA LA PUBBLICAZIONE DEL 
TRATTATO 

DI 
S C H E R M A 

SOPRA UPf NUOVO SISTEMA S I GIUOCO MISTO 
DI SCUOLA ITALIANA E FRANCESE 

OPERA ORIGINALE 

ALBERTO MARCHIONNI 
coNDizfom DELL'ASSOCIAZIONE 

L'opera sarà compresa in due volumi; in tutto non meno 
di 2 5 fogli di stampa di 1 6 pagine ciascheduno. 

Sarà corredata di un Atlante di 1 0 tavole, contenente 
in tutto non meno di 40 figure, più, diversi disegni di armi ec. 

L'obera verrà pubblicata in tre tempi distinti, cioè ogni 
t re mesi urt volume, e per ultimo l 'Al iante . 

\\ prezzo di associazione sarà di Pàoli 7 1^2 toscani per 
distribuzione ( compreso 1' At lan te ) che in tutto fanno 
Paoli 21 1/2 corrispondenti a Carlini 30 Napoletani, e F r a n ­
chi 1 2 . e 6 0 . 

L e Spese di porto e dazio sono a carico dei Signori Com­

mittenti . 
Le associazione si ricevono 
In Fìtenze* in casa dell ' autore, Via de ' Leoni N . 0 2 , e 

presso i librai Molini e Ricordi: nelle altre città dai princi­
' 1* " i ­ i ■ ■ ». 

pah librai. 
PREZZO COJSWÉNTB nELLE MONKTB 

Doppia di Sicilia da 6 ^ 
07ÏO Ducati. . . . » 30 3 4 

Onza da 3 Ducati. „ 18 1 8i 
Sovrana Inglese 0 Lira 

B i ~ i 5 6<«Éf«o 
Scad. Corso 

!>0 Si 
00 94 
00 39,112 

«0 Ii5 30 
30 
«0 
90 
90 
90 
30 
30 
SO 
3il 
30 
30 
30 
30 

60 1 0 
Ruspone. . . L. 4210 — 
ZeccbìDO Florenlino di 

padella . . . » 14 3 4 
49 9ii0|l»ezzoda SOliorlni »133 6 8 
99 j [3 J Doppia romana . . » 20 6 8 
09 l|B|Zecch.Rom, nuovo » 1315 — 

Gregorina da B Se.» 31 15 — 
Doppia di Genova da 

lire 90 . . , » 92 
100 2i3|l)oUadlSavoJa . » 32 13 4 
100 ijalUetla di Parma . » 24 13 4 
IOS li8|l)oblone di Spagna » 90 
103 IPezzettina Dotta . » 0 — ­

tf 29 0 8 
40 13 4 

90 1|4 
98 li» 
99 1Ï2 

Sterlina 
Detta Austriaca . ,, 
Zecch. Imperiale e 

Olandese . . „ 13 IB 
AHGENTO 

Tallarl dì qualunque 
specie di conv . » 6 — 

Croclone . . ♦ . . , 6 1 0 

Colonnato e Piastra Ro­ J 
mana . . . . „ 5 1 6 8 

Pezzo da S franchi .. SIOSI 
IOS ti3lPezzoda20Franchi»23 13 4 Scudo di Francia . „ 0 1 3 4 
m ­ l p t l m i g l . . . . . » 27 3 4 ;DeUodl Milano' . . . , « 3 4 

DALLA PARTE DI VIA DE' CONTENTI 
COL BIBASSO DEL* 25 PER CENTO 

da prezzi fissi all'Ingrosso l 

appuntati alla Romana a Paoli 18 e 20 e 
"' ftRANDE ASSORTIMENTO PI CAPPELLIDI FELPA 

DI PARIGI 
delle migliori fabbriche di ullimlssimo gusto 

nionlatl elegantemente, rcsisleuli alla traspirazione 
e all'acqua. 

La vendita è tutti i giorni dalle ore 9 aniim. alle ore 6. pom. 

mw m mi mmm tmi vi m'iti ÌÌ 2. 
v pi «UOVA INVENZIONE A FH«ZZO DI FABBIUCA, 

­Altro assQrtinleûto di Cappelli'di Felpa 
fini é sopraffini a Pàoli 7 .9 .12 . e 18. 

BONNET E PAPALINE 
dl^noyo gusto di qualunque Stoffa a prezzi1 i più grati. 

0 . BARDI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

NUOVA SARTORIA NEL RAZAR 
N E G O Z I 15. e .16, 

CATALOGO DEL GIORNO 
Abili di Panno fino . . . • . da Paoli Gii. a Vó. 
Pantaloni di Roscendoch, — Idem 0. a 15. 
Gilets di Piqué ­ I d e m 8. a 11. 
Paie«o(sdi Crespo, Finetlo, . . — Idem' 10. a 27. 
Bonjours di Gàchinet, panno •. . — Idem 18. a 3S. 
Pluses di Tela . . . . . — Idem 7. a 14. 
Veste da camera dì Cambrici), e SlolTa — Idem 20, a 80. 

SPECIALITÀ DEGÙ ARTICOLI 
DI.CUI TROVASI FORNITA 

IN COPIOSO ASSORTIMENTO DI RECENTE ARRIVO 

ifv'if, 1 3 e 1 4 . 

Cornici di Legno dorato nere , ed in bronzo 
Penne metalliche delle due migliori1 Fabbriche Gillott, e 

igni legatura. 

<ti 

PREZZI COURENTI DI DIVERSI GENERI 
Martedì iti. Giugno 1847. 

GRANI genlllifini . . . L. 29. 
Demcivilella . . . « 38. , „ y «Sacco. 
Detti mischiali . . . « *i*ij* 
Detti grossi , . « 27. 

VINO ti! Carmignano l.a qualità» 28. 
Dello del Chianti • . « 29. 
Dello del plano , . . « 18. 
Aleatico La qualità . « 4. 

OLIO sopraffine fatto a freddo » 88. ' 
Detto buono . ■ . « 84. 
Dello Ordinarlo . . . « 
Detto nuovo mediocre , « 
Detto ­Lavato pasta verde « 

CARNI —Vitella . . . « 
Delie di Bove . . . « 
Agnelli di Lulle. . . « 

SBVO Colalo In Botti LaquaMàv 
LARIiO Strutto in bolli a ten ; ­

Detto in Vessichè . 
Fave , , . . 
Avena. 

FIENO (Ti l.qualH&. • . 
Dello %. qualità . . • . 

PAGLIA . . . 

44. 
83, 

8. 
8. 

48. 
33, 
38. 

manca 
« 43. 
« 20. 
« 0. 
« 8. 
ti 4. 
« 2. 

la Soma — alta Botte 
1 1 

il Fiasco 

Bar.diL.OOposloinCÙ, 

il JBarile di Z,90 in Camp 

le libbre 100 

Le libbre 100 
j 'fi Succo 

A­ .; 

BOZZOLI di Sola da U i . 3. a L. 1.0.— 

Libbre 100 
la Libbra 

1 f 
1 - -

Ì ' t 

* " * * 

TIl'OUIIAFIA FUA1AGAULE 
■\ 
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